
In Gazzetta il decreto Cura
Italia  bis  |  Slittano  i
versamenti di Iva, ritenute e
contributi  per  i  mesi  di
aprile e maggio
È stato pubblicato nell’edizione straordinaria della Gazzetta
Ufficiale n. 94 del 8 aprile 2020, il decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, recante: «Misure urgenti in materia di accesso al
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri
speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali», varato dal Consiglio dei ministri, di lunedì 6
aprile 2020.

C.d.M.  del  6  aprile  2020.
Approvate  nuove  misure
urgenti  per  le  imprese,  i
settori  strategici  e  la
giustizia  (anche  tributaria)
| Nel D.L. nuove proroghe per
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tasse e contributi
Misure urgenti in materia di accesso al credito e rinvio di
adempimenti per le imprese, nonché di poteri speciali nei
settori di rilevanza strategica e di giustizia (decreto-legge)

Il Consiglio dei ministri, di lunedì 6 aprile 2020 su proposta
del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e
delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato un decreto-legge
che introduce misure urgenti in materia di accesso al credito
e  rinvio  di  adempimenti  per  le  imprese,  nonché  di  poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica e di giustizia.

Il Dpcm che proroga fino al
13  aprile  2020  le  misure
adottate per il contenimento
del  contagio  epidemiologico
da Covid-19
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile
2020 il D.P.C.M. che ha prorogato fino al 13 aprile 2020 le
misure  fin  qui  adottate  per  il  contenimento  del  contagio
epidemiologico da Covid-19

https://www.finanzaefisco.com/cura-italia-bis/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-49/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-49/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-49/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-49/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-49/


Emergenza COVID-19. Sportelli
Agenzia  Riscossione  chiusi
fino a nuova comunicazione
Agenzia delle entrate-Riscossione comunica che la chiusura al
pubblico  dei  propri  sportelli  sul  territorio  nazionale,
prevista in precedenza fino al 3 aprile, è stata prorogata
fino  a  nuova  comunicazione.  Nell’attuale  situazione
straordinaria, dovuta alle misure introdotte per far fronte
all’emergenza COVID-19, i contribuenti possono utilizzare i
servizi  web,  disponibili  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e sull’App Equiclick.

Si  ricorda  che  i  provvedimenti  in  materia  di  riscossione
contenuti nel decreto legge “Cura Italia” (D.L. n. 18/2020)
prevedono la sospensione delle attività di notifica e delle
procedure di riscossione fino al 31 maggio, mentre le cartelle
di pagamento già notificate prima della sospensione e con
termini in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31
maggio, dovranno essere pagate entro il 30 giugno.

Misure  fiscali  del  Decreto
“Cura  Italia”:  diffuso  il
primo quesitario
Con la circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, l’Agenzia fornisce
chiarimenti ai quesiti degli operatori e della stampa. Tra le
tematiche affrontate, le proroghe e le sospensioni dei termini
per i versamenti e gli adempimenti, le misure specifiche a
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sostegno delle imprese e dei lavoratori, la sospensione delle
attività degli enti impositori, nonché quella dei versamenti
relativi  ai  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione.
Sono, inoltre, forniti chiarimenti sulle erogazioni liberali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5 del 2020
In questo numero:

• le misure fiscali del D.L. n. 18/2020 c.d. “Cura Italia”
(testo  decreto-legge,  relazione  illustrativa  e  primi
chiarimenti);
• la revisione dei bilanci chiusi al 31 dicembre 2019 (la
relazione  unitaria  di  controllo  societario  del  collegio
sindacale  incaricato  della  revisione  legale  dei  conti  –
Versione aggiornata per le revisioni dei bilanci chiusi al 31
dicembre 2019).

Bonus  lavoratori  autonomi  e
professionisti  delle  Casse
private:  domande  dalle  ore
12:00 del 1° aprile 2020
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Screenshot  della  pagina  dedicata  al
bonus del sito della Cassa Nazionale
dei  Dottori
Commercialisti:https://www.cnpadc.it/

Screenshot  della  pagina  dedicata  al
bonus del sito della Cassa Nazionale
dei  Dottori  CommercialistiCassa
Nazionale di Previdenza ed Assistenza
a  favore  dei  Ragionieri  e  Periti
Commerciali:
https://www.cassaragionieri.it

 

Pubblicato il Decreto Interministeriale del 28 marzo 2020
che fissa le modalità di attribuzione dell’indennità,
prevista dal Decreto “Cura Italia” a valere sul Fondo per il
reddito di ultima istanza, in favore dei lavoratori autonomi
e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria danneggiati dalla situazione
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https://www.cassaragionieri.it/-/bonus-600-euro-ai-professionisti-iscritti-alle-casse-private
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/D-I-28-marzo-2020.pdf


epidemiologica da Covid-19.

 

 

 

 

Il bonus pari a 600 euro per il mese di marzo potrà essere
chiesto  a  partire  da  oggi  direttamente  alle  Cassa  di
previdenza  privata.

 

Le Casse aderenti all’Adepp hanno concordato
che l’orario di inizio della presentazione
delle domande sia fissato alle ore 12:00

odierne.
 

Il  Decreto  stabilisce  che  il  sostegno  al  reddito  sarà
riconosciuto ai lavoratori che abbiano percepito, nell’anno
di imposta 2018, un reddito complessivo non superiore a
35mila  euro  o,  ai  lavoratori  che  abbiano  percepito  un
reddito complessivo compreso tra 35mila e 50mila euro e
abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività autonoma
o libero-professionale di almeno il 33% nel primo trimestre
2020, rispetto allo stesso reddito del primo trimestre 2019,
sempre a causa del Coronavirus. (Cfr. comunicato del 1°
aprile 2020 pubblicato nel sito www.lavoro.gov.it il)



In corso tentativi di truffa.
Attenzione  alle  false  email
sui rimborsi del Fisco
In questi giorni l’Agenzia delle Entrate ha ricevuto diverse
segnalazioni relative a nuove email di phishing che notificano
ai destinatari rimborsi fiscali inesistenti con l’obiettivo di
raccogliere informazioni riservate.

Le email in questione presentano come oggetto la dicitura
“Notifica per il rimborso fiscale del 2019” e provengono da
indirizzi email non riconducibili all’Agenzia delle Entrate.

L’Agenzia ha segnalato la comunicazione alla Polizia postale e
raccomanda  ai  contribuenti  di  non  aprire  la  mail  e  di
cancellarla immediatamente, anche per evitare danni ai propri
pc, tablet e smartphone. Inoltre, ricorda che non vengono mai
inviate comunicazioni via email relative ai rimborsi fiscali e
che sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it è possibile
consultare  la  sezione  “Come  sono  pagati  i  rimborsi”  per
conoscere le modalità corrette con cui vengono erogati. (Così,
comunicato stampa Agenzia delle Entrate del 31 marzo 2020)

Indennità  COVID-19.  Diffuse
le istruzioni sui requisiti |
Dal 1° aprile le domande dei
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600  euro  in  favore  di
professionisti  e  lavoratori
autonomi
Da domani, 1° aprile, sarà possibile inoltrare online le
domande per ottenere l’indennità di 600 euro prevista dal
decreto  legge  n.  18  del  17  marzo  2020  (Decreto  “Cura
Italia”) per i professionisti e i lavoratori autonomi.

Si ribadisce che non si tratta di un click day. Le domande
potranno essere inviate anche nei giorni successivi al 1°
aprile, collegandosi al sito e cliccando sul banner dedicato
che compare sulla Home page.

L’Inps fornisce le istruzioni sui requisiti richiesti per
ottenere l’indennità e sulla modalità di richiesta con la
circolare n. 49/2020, pubblicata oggi sul sito.

L’indennità non concorre alla formazione del reddito ed è
prevista in favore di:

liberi professionisti titolari di partita IVA attiva
al 23 febbraio, che non siano titolari di pensione né
iscritti ad altre forme di previdenza obbligatorie;
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa  attivo  al  23  febbraio,  che  non  siano
titolari di pensione né iscritti ad altre forme di
previdenza obbligatorie;
lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali
dell’AGO,  che  non  siano  titolari  di  pensione  né
iscritti  ad  altre  forme  di  previdenza  obbligatorie
(sono  compresi  anche  gli  iscritti  alla  gestione
autonomi  commercianti  oltre  che  alla  previdenza
integrativa obbligatoria presso l’Enasarco);
lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti
termali  che  hanno  cessato  involontariamente  il
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rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°
gennaio  2019  e  il  17  marzo  2020,  che  non  siano
titolari di pensione diretta e non abbiano rapporti di
lavoro al 17 marzo 2020;
lavoratori del settore agricolo purché abbiano svolto
nel  2019  almeno  50  giornate  di  effettivo  lavoro
agricolo e non siano titolari di pensione diretta;
lavoratori  dello  spettacolo  non  titolari  di
trattamento  pensionistico  diretto,  con  almeno  30
contributi  giornalieri  versati  nell’anno  2019  allo
stesso  Fondo  pensioni  Lavoratori  dello  spettacolo,
corrispondenti a un reddito non superiore a 50.000
euro.

Per  il  periodo  in  cui  si  percepisce  l’indennità  non  è
riconosciuto l’accredito di contribuzione figurativa, né il
diritto all’assegno per il nucleo familiare.

La domanda per ottenere il Bonus potrà essere presentata a
partire  dal  1°  aprile  2020  esclusivamente  per  via
telematica, avvalendosi di una delle seguenti modalità:

collegandosi con il sito dell’Istituto e utilizzando
l’apposito  servizio,  cliccando  sul  banner  dedicato
presente sulla Home page. Per questa prestazione è
previsto l’utilizzo del PIN semplificato. La domanda
di Bonus può essere fatta anche con SPID, CIE, CNS;
tramite  il  Contact  center  integrato,  chiamando  il
numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o numero
06 164.164 (da rete mobile con tariffazione a carico
dell’utenza chiamante);
tramite  i  Patronati,  utilizzando  i  servizi  offerti
gratuitamente dagli stessi.

(Così, comunicato stampa Inps del 31 marzo 2020)



Si ricorda che dal 2 aprile l’accesso ai servizi telematici
dell’INPS è contingentato, dal lunedì al venerdì, in base

ai seguenti orari giornalieri:
• dalle ore 8 alle ore 16 i servizi saranno disponibili per
Patronati e Intermediari abilitati, che potranno operare

secondo le consuete modalità di accesso;
• dalle ore 16 alle ore 8 i servizi saranno disponibili per

i cittadini, che potranno operare utilizzando le
credenziali di accesso attualmente

disponibili.
• Accesso libero sabato e domenica.
Guida all’invio della domanda

 
 

Link al testo della circolare INPS n. 49 del 30 marzo 2020,
con  oggetto:  LAVORO  –  Misure  a  sostegno  del  reddito  –
Indennità  COVID-19  –  Indennità  di  sostegno  al  reddito,
introdotte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per il
mese  di  marzo  2020  –  Indennità  liberi  professionisti  e
lavoratori  con  rapporto  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa – Indennità lavoratori autonomi iscritti alle
Gestioni speciali dell’AGO – Indennità lavoratori stagionali
del turismo e degli stabilimenti termali – Indennità ai
lavoratori del settore agricolo – Indennità lavoratori dello
spettacolo – Presentazione della domanda delle prestazioni
di  cui  al  decreto-legge  n.  18/2020  –  Incumulabilità  ed
incompatibilità tra le indennità di cui al decreto-legge n.
18/2020  e  altre  prestazioni  previdenziali.  Regime  delle
compatibilità – Proroga del termine di presentazione delle
domande di disoccupazione agricola nell’anno 2020 – Proroga
dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e
DIS-COLL – Istruzioni contabili e fiscali – Artt. 27, 28,
29, 30 e 38 D.L. 17 marzo 2020, n. 18, cd. “Cura Italia”
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Inps: pubblicate on line le
circolari  operative  per
l’attuazione di alcune misure
a  sostegno  dei  lavoratori,
delle  famiglie  e  delle
imprese previste dal Decreto
“Cura Italia”
Con le circolari 44/2020, 45/2020 e 47/2020, l’Inps fornisce
agli utenti il quadro dei requisiti necessari e delle modalità
di accesso alle misure di sostegno contenute nel Decreto Legge
n. 18 del 17 marzo 2020 (Decreto Cura Italia).

Pronto il nuovo modulo per le
richieste  di  sospensione
delle rate mutui “prima casa”
È on line il nuovo modulo per chiedere la sospensione delle
rate del mutuo per l’acquisto della prima casa usufruendo del
Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima
casa (cd. fondo Gasparrini).
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Grazie al Fondo i titolari di un mutuo fino a 250.000 euro,
contratto  per  l’acquisto  della  prima  casa,  in  caso  di
temporanea  difficoltà  possono  beneficiare  della  sospensione
del pagamento delle rate per 18 mesi.

Supporto alla liquidità. Nota
congiunta  Mef,  Banca
d’Italia,  Abi  e  Mcc  sulla
moratoria  su  mutui  e
potenziamento Fondo Pmi
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la Banca d’Italia,
l’Associazione Bancaria Italiana e il Mediocredito Centrale
(MCC)  hanno  costituito  una  task  force  per  assicurare
l’efficiente e rapido utilizzo delle misure di supporto alla
liquidità adottate dal Governo con il Decreto Legge 18/2020.
Con tale misura è stata adottata una moratoria fino al 30
settembre per i prestiti per le micro imprese, le Pmi, i
professionisti e le ditte individuali, mentre l’operatività
del Fondo di garanzia per le PMI, gestito da Mcc, è stata
potenziata e ampliata, aumentandone le risorse e l’ambito di
intervento e rendendo più veloci e semplici le procedure per
l’ottenimento della garanzia.
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Mutui  “prima  casa”.
Pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto  per
l’estensione dell’operatività
del Fondo Solidarietà
A  seguito  della  firma  del  Ministro  dell’Economia  e  delle
Finanze, Roberto Gualtieri, è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale (n. 82 del 28 marzo 2020) il decreto che integra il
regolamento del Fondo di Solidarietà (il cd. fondo Gasparrini)
per i mutui per l’acquisto della prima casa. I titolari di un
mutuo contratto per l’acquisto della prima casa che siano
nelle  situazioni  di  temporanea  difficoltà  previste  dal
regolamento  possono  beneficiare  della  sospensione  del
pagamento  delle  rate  fino  a  18  mesi.

Ammortizzatori  sociali
Covid19: diffusa la circolare
Inps per gestire la CIG
Con circolare n. 47 del 28 marzo 2020, l’Inps ha fornito i
primi  indirizzi  applicativi  delle  misure  straordinarie
introdotte dal decreto-legge n. 18/2020, cd. “Cura Italia”;
unitamente alle istruzioni sulla corretta gestione dell’iter
concessorio relativo ai trattamenti previsti dagli articoli
19, 20, 21 e 22 del medesimo decreto, evidenziato come gli
stessi deroghino alle vigenti norme che disciplinano l’accesso
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agli ordinari strumenti di tutela in costanza di rapporto di
lavoro.  Nel  documento  interpretativo,  chiarito  che
“considerata la ratio della norma di garantire tutele omogenee
tra  i  diversi  settori,  seppur  sottoposte  a  procedimenti
concessori  distinti,  anche  per  la  CIGD  richiesta  con  la
causale “COVID-19 nazionale”, come per la CIGO e l’assegno
ordinario,  l’eventuale  presenza  di  ferie  pregresse  non  è
ostativa all’accoglimento dell’istanza”.

Indennità  anche  ai
professionisti  iscritti  alle
Casse
Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha firmato il
decreto interministeriale che fissa i criteri di priorità e le
modalità di attribuzione dell’indennità riconosciuta dal comma
2 dall’art. 44 del decreto legge “Cura Italia” riservata agli
iscritti  agli  enti  di  diritto  privato  di  previdenza
obbligatoria che, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività
o il loro rapporto di lavoro. 

Indennità  “Cura  Italia”  per
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professionisti,  co.co.co.  e
autonomi. Dal 1° aprile 2020
la domanda

 

Si ricorda che con il messaggio n. 1381 del 26 marzo 2020
l’Inps ha fornito indicazioni in merito:

1. alla Modalità semplificata di compilazione e invio on
line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus;

2. alla Nuova procedura di emissione del PIN dispositivo
tramite riconoscimento a distanza.

Per quanto riguarda il punto 1, con riferimento alle domande
relative a:

indennità professionisti e lavoratori con rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa;
indennità lavoratori autonomi iscritti alle gestioni
speciali dell’AGO;
indennità lavoratori stagionali del turismo e degli
stabilimenti termali;
indennità lavoratori del settore agricolo;
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indennità lavoratori dello spettacolo;
bonus per i servizi di baby-sitting.

La modalità semplificata consente ai cittadini di compilare
e  inviare  le  specifiche  domande  di  servizio,  previo
inserimento della sola prima parte del PIN, ricevuto via SMS
o e-mail, dopo averlo richiesto tramite portale o Contact
Center.

Con riferimento alla sola prestazione “bonus per i servizi
di  baby-sitting”,  nell’ipotesi  che  la  domanda  sia  stata
inoltrata con il PIN semplificato, il cittadino dovrà venire
in possesso anche della seconda parte del PIN, al fine della
necessaria  registrazione  sulla  piattaforma  Libretto  di
Famiglia e dell’appropriazione telematica del bonus.

Per quanto riguarda il punto 2, l’Istituto è prossimo al
rilascio di una nuova procedura di emissione del PIN con il
riconoscimento a distanza, gestita dal Contact Center, che
consentirà ai cittadini di ottenere, in un unico processo da
remoto,  un  nuovo  PIN  con  funzioni  dispositive  senza
attendere  gli  ulteriori  8  caratteri  del  PIN  che
ordinariamente venivano spediti tramite il servizio postale.

Link  al  testo  del  messaggio  Inps  del  26  marzo  2020  n.
1381,  con  oggetto:  interventi  di  semplificazione  per
l’accesso ai servizi web e per l’attribuzione dei PIN

 

Consulta le FAQ Mef relative al settore Lavoro
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Sospensione  dei  termini.  Le
indicazioni  operative  sulla
trattazione delle istanze di
accordo  preventivo  per  le
imprese  con  attività
internazionale  e  di
determinazione  del  reddito
agevolabile  ai  fini  del
patent box
 L’articolo 67, comma 1, ultimo periodo del decreto-legge 17
marzo  2020,  18  dispone  la  sospensione  dall’8  marzo  al  31
maggio del 2020 dei termini previsti dalle disposizioni che
disciplinano:

gli  accordi  preventivi  per  le  imprese  con  attività
internazionale;
le rettifiche in diminuzione del reddito in applicazione della
disciplina sui prezzi di trasferimento di cui all’articolo
110, comma 7, secondo periodo, del D.P.R. n. 917 del 1986;
la procedura di accordo preventivo connessa all’utilizzo di
determinati beni immateriali (c.d. patent box).

Sugli effetti del citata sospensione, l’Agenzia delle entrate,
con circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 del 27 marzo
2020 ha diffuso i primi chiarimenti.

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-47/


Decreto  “lockdown”  .  Dal
Viminale i primi chiarimenti
| Focus sulle nuove sanzioni,
anche penali
Con  l’entrata  in  vigore  delle  nuove  misure  urgenti  per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19,
introdotte dal decreto legge n.19/2020, il Viminale fornisce
ai  prefetti  indicazioni  sulle  novità  più  rilevanti  per
l’attività degli uffici territoriali del governo, coinvolti in
primo  piano  e  sotto  numerosi  aspetti  nella  gestione
dell’emergenza.

Validità DURC e rate sospese:
nuove istruzioni Inps
Con messaggio n. 1374 del 25 marzo 2020, l’INPS ha fornito le
indicazioni operative in ordine alla gestione delle domande di
rateazione dei debiti contributivi in fase amministrativa e
della verifica della regolarità contributive. Nel dettaglio,
l’Istituto precisa le disposizioni contenute nella circolare
n. 37/2020 in materia di rateazioni trovano applicazione anche
alle sospensioni disposte dal decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, con riferimento ai periodi di sospensione di volta in
volta considerati, incluso quanto precisato (al paragrafo 4.1)
della stessa circolare secondo cui entro la data di ripresa
degli adempimenti e dei versamenti dovranno essere versate in
unica soluzione le rate sospese dei piani di ammortamento già
emessi  la  cui  scadenza  ricada  nel  periodo  temporale
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interessato  dalla  sospensione.

Inoltre, in merito al DURC, chiarisce che l’articolo 103 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, comma 2, secondo il quale
«tutti  i  certificati,  attestati,  permessi,  concessioni,
autorizzazioni  e  atti  abilitativi  comunque  denominati,  in
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la
loro  validità  fino  al  15  giugno  2020»,  include  tra  i
documenti  anche il Documento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC).  Pertanto,  i  documenti  attestanti  la  regolarità
contributiva denominati “Durc On Line” che riportano nel campo
una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020
conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020 (le date
del 31 gennaio 2020 e del 15 aprile 2020 sono incluse).

Modificato  l’allegato  1  del
D.P.C.M.  22  marzo  2020.  I
nuovi  codici  ATECO  |
Consentita la possibilità di
ultimare  le  attività
necessarie alla sospensione
Nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020 è stato
pubblicato  il  Decreto  25  marzo  2020  del  Ministero  dello
Sviluppo Economico, recante:«Modifica dell’elenco dei codici
di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 marzo 2020»
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IVA TR. Nuovo restyling per
modello e istruzioni
L’Agenzia  delle  entrate  con  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  del  26  marzo  2020,  prot.  n.
44055/2020, ha approvato una nuova versione del modello IVA TR
per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione
del credito IVA trimestrale. L’aggiornamento, come spiega la
parte  motiva  del  provvedimento,  si  è  reso  necessario  per
tenere conto delle disposizioni contenute nel D.M. 27 agosto
2019, con il quale sono state innalzate le percentuali di
compensazione sul legno di cui all’articolo 34 del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633.

Indennità  “Cura  Italia”  per
professionisti,  co.co.co.  e
autonomi: le istruzioni sulla
modalità  semplificata  di
compilazione e invio on line
delle domande
Con  messaggio  del  26  marzo  2020  n.  1381,  riguardante  gli
interventi di semplificazione per l’accesso ai servizi web e
per  l’attribuzione  dei  PIN,  l’Inps  ha  diffuso  le  prime
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istruzioni sulla modalità semplificata di compilazione e invio
on line di alcune delle domande di prestazione per l’emergenza
Coronavirus. In particolare, nel messaggio, chiarito che ai
servizi sul portale istituzionale è consentito in modalità
semplificata con esclusivo riferimento alle seguenti domande
di prestazione per emergenza Coronavirus di cui al D.L. n.
18/2020:

Emergenza  Covid,  firmato
primo  Decreto  per  riparto
fondi CIG in deroga
Il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ho
firmato  il  primo  dei  tre  Decreti  con  il  quale  viene
assegnato il riparto dei fondi previsto dall’art. 22 del
Decreto  Cura  Italia  (Nuove  disposizioni  per  la  Cassa
integrazione in deroga), per un importo pari a circa 1,3
miliardi di euro.

Tra gli importi più rilevanti si segnalano la Lombardia,
alla quale andranno 198,3 milioni di euro, il Lazio (144,4
milioni),  l’Emilia-Romagna  (110,9  milioni),  la  Sicilia
(108,1  milioni),  la  Puglia  (106,5  milioni),  la  Campania
(101,6 milioni) e il Veneto (99 milioni).
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L’OIC  ha  approvato  in  via
definitiva  il  principio
contabile  OIC  33  “Passaggio
ai  principi  contabili
nazionali”
Il principio contabile nazionale OIC 33 (link esterno al sito
web della fondazione OIC) disciplina le modalità di redazione
del primo bilancio redatto secondo le disposizioni del codice
civile e dei principi contabili nazionali da parte di una
società che in precedenza redigeva il bilancio in conformità
ad altre regole (principi contabili internazionali, ecc.).

Chiusura  al  pubblico  delle
commissioni  tributarie  |  A
Decorrere dal 26 marzo 2020
l’interdizione  dell’accesso
del pubblico alle Commissioni
di ogni ordine e grado.
Il Direttore Generale delle finanze, con determinazione n.
6121 del 25 marzo 2020, ha disposto a decorrere dal 26 marzo
2020 l’interdizione dell’accesso del pubblico alle Commissioni
tributarie di ogni ordine e grado. La disposizione resta in
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vigore fino a cessata emergenza e, comunque, fino a nuova
determinazione.

Revisione  legale  dei  conti.
Dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  la  relazione
unitaria  di  controllo
societario

 

Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “La relazione unitaria di controllo societario del
collegio  sindacale  incaricato  della  revisione  legale  dei
conti”. Nel testo, giunto alla sua quarta edizione, si è
aggiornata la versione dell’anno precedente per tenere conto
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delle  novità  normative  (in  specie  il  primo  incarico  di
revisione  legale  nelle  nano-imprese)  e  delle  circostanze
legate all’emergenza Coronavirus.

Il modello di relazione unitaria del collegio sindacale, o
del  sindaco  unico,  incaricato  della  revisione  legale
proposto  in  questa  edizione  del  documento  conserva  la
struttura delle precedenti edizioni e privilegia, pertanto,
una relazione di tipo unitario, in luogo di due relazioni
separate.  In  questo  modo,  il  collegio  sindacale,  o  il
sindaco unico, esprime al meglio e in modo coordinato e
integrato le risultanze del lavoro svolto sia in termini di
vigilanza e altri doveri ai sensi dell’art. 2429, comma 2,
c.c.,  sia  di  revisione  legale  del  bilancio,  ai  sensi
dell’art.  14  del  D.Lgs.  27  gennaio  2010,  n.  39.

Il modello di relazione unitaria proposto mantiene l’ordine
espositivo delle precedenti edizioni che vede come prima
sezione la relazione di revisione (Parte A) e, a seguire, la
relazione  ex  art.  2429  c.c.  (Parte  B),  comprensiva  dei
risultati  dell’attività  di  vigilanza  esercitata  ai  sensi
degli artt. 2403 e ss. c.c. (Parte B1) e dell’attività di
supervisione  delle  procedure  adottate  per  la  redazione,
l’approvazione e la pubblicazione del bilancio (Parte B2 e
Parte B3).

 “Questo  documento  –  afferma  il  presidente  dei
commercialisti,  Massimo  Miani  –  arriva  in  un  momento
drammatico per il nostro Paese, nel quale il Consiglio
nazionale si sta impegnando per essere al fianco delle
strutture territoriali della categoria e degli iscritti e
per fornire alla politica proposte con le quali provare a
evitare  a  imprese  e  professioni  crisi  di  liquidità
insostenibili. Il documento sulla relazione unitaria che
pubblichiamo i questi giorni è la testimonianza che la
struttura  del  Consiglio  nazionale  continua  a  produrre
materiale utile allo svolgimento del lavoro dei nostri
colleghi, tanto più utile, ci auguriamo, in questo momento



cosi difficile”.

 “In questo momento di enorme difficoltà e pericolo per il
nostro  Paese  –  aggiunge  il  Consigliere  delegato  alla
materia,  Raffaele  Marcello  –  durante  il  pieno  operare
dell’emergenza  sanitaria  provocata  dal  COVID-19,  il
Consiglio  Nazionale  ha  ritenuto  comunque  opportuno
congedare  questo  documento,  di  particolare  utilità  ai
sindaci-revisori italiani. Essi si trovano a gestire le
procedure di revisione in condizioni di grande difficoltà
e  a  dare  un  giudizio  sul  bilancio  che  ‘soffre’  delle
peculiari  circostanze  in  cui  ci  si  trova  in  questo
momento. Speriamo che questo strumento sia utile, come
tutti  quelli  che  lo  hanno  preceduto,  per  tutti  i
professionisti  italiani”

(Cfr.  comunicato  pubblicato  su  “Press  –  Professione
Economica  e   Sistema  Sociale  –  testata  ufficiale  del
Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili (CNDCEC)”). 

Link al testo della “La relazione unitaria di controllo
societario del collegio sindacale incaricato della revisione
legale  dei  conti”  (Link  sito:
http://press-magazine.it/wp-content/uploads/2020/03/relazion
e-unitaria-cndcec-2019_v.25.03.2020.pdf

Emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.  Il  decreto
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“lockdown” in Gazzetta
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo
2020, il decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, recante: «Misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19», varato dal Consiglio dei ministri, nella riunione
del  24  marzo  2020,  che  disciplina  le  misure  restrittive
adottabili  e  prevede  sanzioni  fino  a  3mila  euro.  Il
provvedimento  è  entrato  in  vigore  il  26  marzo  2020.

Credito d’imposta pari al 60%
del  canone  di  locazione,
relativo al mese di marzo, di
negozi  e  botteghe  (C/1).
Istituito  nuovo  codice
tributo  utilizzabile  dal  25
marzo 2020.
Da  oggi  (25  marzo  2020)  è  possibile  utilizzare  in
compensazione  il  credito  d’imposta  riservato  ai  soggetti
esercenti attività d’impresa, pari al 60 per cento dei canoni
di locazione di negozi e botteghe (C /1), relativo al mese di
marzo 2020. Attenzione, non spetta alle attività di cui agli
allegati 1 e 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 marzo 2020.
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Approvato  un  nuovo  decreto-
legge  che  introduce  misure
urgenti  per  fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da
COVID-19  |  Sanzioni  fino  a
3mila  euro  per  chi  non
rispetta i divieti
Il Consiglio dei Ministri, di 24 marzo 2020, su proposta del
Presidente Giuseppe Conte e del Ministro della salute, Roberto
Speranza, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.

Sospensione  delle  attività
produttive e spostamenti fra
territori  comunali  diversi.
Una  circolare  del  Viminale
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sulle misure adottate con il
D.P.C.M. 22 marzo 2020
Diffusa  dal  Viminale  la  circolare  n.  15350/117  con  le
indicazioni sulle ulteriori restrizioni finalizzate a ridurre
il rischio di contagio tra la popolazione, con particolare
riferimento allo svolgimento delle attività produttive e agli
spostamenti fra territori comunali diversi.
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